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Po z z aglio Walcor salva
Chiuso il concordato
Capuano (ad): «Tante iniziative». Il sindaco Caruccio: «Preservati 400 posti di lavoro»

PES CAROLO

LINDBERGH SPA
ACQUISIS CE
LA VERGOTTINI
DI SONDRIO
n PESCAROLO Lindber gh
Spa, attiva in Italia e Fran-
cia nel settore mainte-
nance, repair and opera-
tions comunica di aver
concluso, per il tramite
della controllata Smit Srl,
un accordo per l’acq u is i -
zione del 100% di Vergot-
tini Srl, storica azienda
valtellinese operante nel
settore termotecnico im-
p iant is t ico.
Questa operazione si in-
serisce nella linea strate-
gica del gruppo volta a
costituire, mediante la
controllata Smit, la prima
realtà industriale italiana
in grado di erogare servizi
di assistenza tecnica e in-
stallazione nel settore
della termoidraulica su
tutto il territorio nazio-
nale. Al 31 dicembre 2023,
Vergottini ha realizzato
ricavi pari a circa Euro
3,015 milioni con un Ebit-
da medio negli ultimi 3
anni di circa Euro 160 mi-
la. Michele Corradi, Ad di
Lindbergh, dichiara: «La
Vergottini Srl è un’az ien -
da storica della Valtellina
e opera su tutto il territo-
rio lombardo. Troviamo
inoltre competenze e
professionalità interne
che saranno molto utili
per lo sviluppo del nostro
progetto industriale».
L’operazione, il cui clo-
sing è previsto entro la fi-
ne del mese di aprile 2024,
ha un valore complessivo
pari a 1,05 milioni.

di ANTONELLA BODINI

n POZZAGLIO Il salvataggio
della Walcor è completato. Il
collegio della sezione fallimen-
tare del Tribunale di Cremona,
nei giorni scorsi, ha infatti di-
chiarato «conclusa la fase di
esecuzione del concordato
preventivo» per la nota società
dolciaria cremonese. «Un pro-
cedimento – conferma At tilio
Capu ano, amministratore de-
legato di Walcor – che attende-
vamo da tempo. Dopo il ricorso
al fondo di salvaguardia per i
marchi storici e l’individuazio -
ne dei nuovi investitori, in soli
due anni, sono state sviluppate
una serie di iniziative che oggi
garantiscono il completo sal-
vataggio dell’azienda. A partire
dal 2022 si  è proceduto all’a c-
quisizione da parte di JP Mor-
gan e Invitalia ed è stata creata
la Spa con una nuova gover-
nance. In seguito è stato rilan-
ciato il marchio, sviluppate le
relazioni commerciali con l’e-
stero, avviata una partnership
produttiva e commerciale con
Pernigotti e riorganizzata la re-
te commerciale e la struttura
del management. Infine, è stato
gestito e chiuso anticipata-
mente il concordato preventi-
vo. È significativo che il tutto sia
avvenuto proprio mentre fe-

steggiamo il 70° anniversario
della nostra azienda, nata a
Cremona nel 1954 da una  ge-
niale intuizione del fondatore
Walter Corsanini». Il procedi-
mento del concordato preven-
tivo per Walcor era stato avvia-
to nel marzo del 2020, con l’in -
carico di commissario giudi-
ziale affidato Alberto Valca-
r enghi , a fronte di una grossa
posizione debitoria, circa 70
milioni di euro, a carico dell’al -
lora Wal-Cor Snc nei confronti
di un gran numero di creditori,
tra fornitori, dipendenti ed era-
rio. Con l’ingresso nel 2022 di
due nuovi soci, JP Morgan Asset
Management e il Fondo Salva-
guardia Imprese di Invitalia, la
Snc era stata trasformata in
Spa, era stato stabilito un au-
mento di capitale ed erano stati
avviati i pagamenti ai creditori.
Alla fine del marzo scorso,
completati i pagamenti, Walcor
ha dunque presentato doman-
da di chiusura anticipata del
concordato preventivo che,
dopo il  parere positivo del
commissario giudiziale, ha vi-
sto l’emissione del provvedi-
mento di chiusura da parte del
Tribunale di Cremona.
L’azienda, leader nella produ-
zione di monete al cioccolato e
uno tra i primi produttori in Ita-
lia di uova di Pasqua, è entrata

da poco a far parte dell’associa -
zione dei marchi storici italiani.
«Dal 2020 Walcor è marchio
storico d’interesse nazionale –
continua Capuano – e da que-
st’anno facciamo parte dell’as -
sociazione dei marchi storici
italiani. Cosa molto importante
poiché non è solo mera appar-
tenenza, c’è molta sostanza
n el l’associazione. Lo scopo
de ll’associazione, che è molto
attiva, è quello di promuovere a
tutti i livelli l’importanza stra-
tegica dei marchi storici italiani
sia come sviluppo che impulso
business a livello internazio-
nale» .
Soddisfatto anche il primo cit-
tadino di Pozzaglio Biondo Ca-
r u ccio che ha appreso dell’es it o
positivo del procedimento:
« L’amministrazione comunale
è sempre stata solidale con l’a-
zienda e abbiamo cercato di fa-
re tutto ciò che era nelle nostre
possibilità per dare una mano.
Rinvolgendoci anche in Pro-
vincia e agli enti preposti. Una
realtà solida e d’eccellenza co-
me la Walcor meritava di essere
salvata. Non solo perché tiene
alto il nome del nostro paese e
del territorio di Cremona, ma
anche perché dà lavoro a 400
persone. È un bene che si sia ri-
solto tutto al meglio».
© RIPRODUZIONE RISERVATAAttilio Capuano Biondo Caruccio

Bcc «Siamo un asset per il Paese»
Missione a Roma del credito cooperativo lombardo che conta 27 banche

n CREMONA Oltre cinquanta gli
esponenti della delegazione del
Credito Cooperativo – comp o-
sta principalmente dalle presi-
denze e direzioni delle BCC
lombarde – partecipano alla tre
giorni di incontri istituzionali,
organizzata da Federazione
Lombarda BCC di intesa con Fe-
dercasse, in corso a Roma. Nel
corso della missione, il sistema
del Credito Cooperativo lom-
bardo — 27 banche, 730 sportelli,
oltre 210mila soci e un milione di
clienti — intende rappresentare
le proprie istanze direttamente
agli attori istituzionali, coglien-
do le occasioni dei diversi in-
contri organizzati per appro-
fondire le tematiche più strin-
genti a livello organizzativo,
normativo e regolamentare per
il mondo cooperativo mutuali-
stico e promuovere specificità e
caratteristiche identitarie delle
Bcc e dei gruppi bancari coope-
rativi italiani.
«Alla politica — ha spiegato a
margine dei lavori Ales s andr o

Az z i , presidente della Federa-
zione Lombarda delle Bcc —
chiediamo di riconoscere nella
cooperazione di credito un asset
fondamentale per il Paese. Sia-
mo venuti ad incontrare le isti-
tuzioni governative, parlamen-
tari e di categoria per promuo-
vere le specificità delle banche
di comunità, affinché possano
continuare a svolgere il proprio
fondamentale ruolo sociale, ol-
tre che economico, come sanci-
to anche dalla Costituzione. I
nostri interlocutori istituzionali
hanno dimostrato di conoscere
e riconoscere la speciale funzio-
ne del Credito Cooperativo ita-
liano, soprattutto in fasi com-
plesse dell’economia come
quella attuale e nel contrasto al-
la desertificazione bancaria.
Fondamentali gli sforzi della
nostra federazione nazionale
sul fronte normativo, italiano ed
europeo, al fine di renderlo più
adeguato alle caratteristiche
peculiari dei gruppi bancari
coop er at iv i» .

Proficuo, in particolare, il con-
fronto di ieri mattina nella sede
della delegazione di Roma di
Regione Lombardia con Massi -
mo Garavaglia, senatore e pre-
sidente della Commissione Fi-
nanze e Tesoro e Marco Osnato,
a capo dell’omologa commis-
sione della Camera, entrambi
espressione della maggioranza.
A dare l’avvio all’incontro il sa-
luto del presidente di Regione
Lombardia, Attilio Fontana, che
ha ricordato come, nell’att u ale
periodo di oscillazione dei mer-
cati finanziari internazionali e di
incertezze per gli investimenti,
gli istituti di credito cooperativo
rappresentino una solida realtà
al servizio della comunità, un
tu tt ’uno con l’economia reale e

un baluardo per l’iniziativa im-
prenditoriale e locale. Sempre
nel corso della mattinata, la de-
legazione del Credito Coopera-
tivo è stata in visita all’Associa -
zione bancaria italiana, a Palaz-
zo Altieri, per un confronto con
il Dg, Giovanni Sabatini, in cui è
stato sottolineato il ruolo delle
Bcc nella congiuntura econo-
mica e finanziaria attuale e con-
fermato l’impegno del Credito
Cooperativo nell’ambito del-
l’industria bancaria nazionale.
Le visioni e le istanze del movi-
mento sono state rappresentate
in particolare daAzzi, Raf fael e
Ar ici , direttore della Federazio-
ne Lombarda delle Bcc, Au gu s t o
d e l l’Er ba e Sergio Gatti, presi-
dente e direttore di Federcasse. Un momento dell’incontro alla delegazione di Roma della Regione

Lo stabilimento della Walcor a Pozzaglio
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Ancona
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Bari
Bologna
Cagliari
Campobasso
Catanzaro
Firenze
Genova
L’Aquila
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Stato del cielo: sereno salvo irregolari velature
Temperature:  minime e massime in rialzo
Venti:  deboli a regime di brezza
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Stato del cielo: sereno ovunque
Temperature: massime in rialzo
Venti: calmi ovunque

Umidità
56%

LE TEMPERATURE IN ITALIA

TEMPERATURE OGGI
Minima 11°C

CREMONA

Massima 24°C

13.9 °C
12.7 °C
14.4 °C
12.3 °C
10.5 °C
10.0 °C
13.3 °C
13.6 °C
14.4 °C
10.9 °C

19.6 °C
22.8 °C
20.2 °C
23.1 °C
21.9 °C
21.5 °C
23.6 °C
26.4 °C
24.4 °C
23.6 °C

Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Potenza
Roma
Torino
Trento
Trieste
Venezia

14.5 °C
15.3 °C
13.0 °C
10.2 °C
9.5 °C

12.9 °C
14.5 °C
14.3 °C
14.7 °C
15.4 °C

25.3 °C
24.2 °C
18.4 °C
22.6 °C
22.2 °C
24.9 °C
24.6 °C
28.3 °C
24.2 °C
22.4 °C
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Agr ico lt u r a Macchinari
Oggi riapre il bando
n CREMONA Riapre oggi il ban-
do dedicato alle aziende agri-
cole lombarde che, utilizzando i
fondi del Pnrr, potranno finan-
ziare l’ammodernamento del
proprio parco macchine e at-
trezzature, all’insegna delle
tecnologie di ultima generazio-
ne. Il bando, disponibile fino al
31 maggio prossimo, è riservato
alle imprese agro-meccaniche
e alle micro, piccole medie im-
prese agricole e alle loro coope-
rative e associazioni, con sede
legale in Lombardia. Le richie-
ste pervenute fino a oggi vedo-
no in prima fila le province di

Brescia, Mantova, Pavia e Cre-
mona, ma sono giunte da tutta
la regione. Lo comunica l’asses -
sore regionale all’Agr icolt u r a,
Sovranità alimentare e Foreste,
Alessandro Beduschi. «La pri-
ma parte di questa iniziativa -
dichiara l’assessore — i è con-
clusa a fine marzo, rivelandosi
un grande successo, grazie alla
partecipazione di oltre 750
aziende che hanno già presen-
tato domanda per cogliere la
sfida di potenziare l’agr icolt u-
ra, promuovendo una maggio-
re produttività, efficienza e so-
stenibilità ambientale».


